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D ei 2 milioni di
dollari, i ri-
sparmid’una
vitadi lavoro,

che Gianfranco Piz-
zuto ha deciso d’in-
vestire nel progetto
piùaudacechesipo-
tesse immaginare,

unoèparcheggiatonellevetrinedellasua
azienda-concessionariaeautosalonein-
sieme - a Lagundo, sobborgo di Merano
da 155 anni famoso solo per la birra Forst
che vi s’imbottiglia. È una vera e propria
scultura moderna, alla quale esperti arti-
giani hanno lavorato per migliaia di ore:
unaconceptcar,colorbluLaguna,chetut-
ti vorrebbero portarsi a casa. Peccato che
non possa percorrere neppure un chilo-
metro:èfattadilegnoevetroresina.Ildesi-
gnerchel’haideata,HenrikFisker,creato-
re delle Aston Martin V8 e DB9 e della
BmwZ8, hadeciso chequesto modello in
scala 1:1 spettava di diritto a Pizzuto. Se
nel 2007 l’italiano non si fosse presentato
con i 2 milioni di dollari in mano nella se-
de di Irvine, Stati Uniti, il secondo bolide
distupefacentebellezzacheorahodavan-
tiagliocchi, questo sìvero,probabilmen-
te non sarebbe mai nato, visto che la casa
automobilistica californiana all’epoca
versava in difficoltà economiche.

Pizzuto è stato il primo al mondo a cre-
dere nell’utopia di Henrik Fisker e Ber-
nhardKoehlereaentrareinsocietàconlo-
ro per produrre la Fisker Karma, l’unica
vettura sportiva - per lo sfavillio di oblò in
cristallo,tastid’alluminio,displaytouch-
screenespieluminosesarebbepiùesatto
chiamarlaastronave-chesimuovesenza
far rumore, non emette alcuna sostanza
inquinantefinoa80chilometridipercor-
renza,funzionaaenergiaelettrica,sirica-
rica a una normale presa della corrente,
può raggiungere la velocità massima di
250 chilometri orari (autolimitata, per
prudenza, a seconda della modalità di
marcia). E soprattutto, includendo nella
mediaannuauntragittoquotidianocasa-
ufficiochenonsuperiladistanzafraMila-
no e Cantù, e ritorno, consegue lo strabi-
liante consumodi un litro di benzina ver-
de ogni 40 chilometri.

«Lei si starà chiedendo che cosa c’entri
la benzina se la nostra auto è elettrica»,
previenel’obiezionePizzuto,cheoggi,ol-
treché socio, è anche importatore della
Fisker per Italia, Austria,
PrincipatodiMonacoePa-
esi slavi. «Molto semplice:
i due motori elettrici per
complessivi403cavalli,ali-
mentati da batterie agli io-
ni di litio, raggiungono la
velocitàmassimaautolimi-
tata di 153 chilometri ora-
ri, con un’accelerazione
0-100 in 7,9 secondi e
un’autonomia di 80 chilo-
metri. Dopodiché entra in
funzione un motore turbo
benzinada260cavalli,con
un’accelerazione 0-100 in 5,9 secondi e
velocitàmassimaautolimitata di200chi-
lometri orari, che però non trasmette il
movimento alle ruote: serve solo a pro-
durre la corrente che spinge la vettura e a
ricaricare le batterie, con un’autonomia
di 480 chilometri. Ecco spiegato perché,
quando si superano le brevi distanze, il
consumoaciclocombinatooscillafrai10
e i 12 chilometri con un litro di verde». Il
prezzodi listino è proporzionatoal tripu-
dio di tecnologia: parte da 110.000 euro e
può arrivare a 126.000.

Pizzutoènatonel1961aContarina(Ro-
vigo), dove il padre Giovanni, brigadiere
dei carabinieri originario di Palermo, fu
trasferitodopoaverprestatoservizioinAl-
toAdige:«AMeranoconobbemiamadre,

Cristina Hölzl, che dava una mano nel ri-
storante della nonna dove lui andava a
mangiare. Era il periodo degli attentati ai
tralicci.Infattidimedicechesonoun“su-
dtritolese”». La passione per i motori ce
l’ha nel sangue, come testimonia l’auto-
mobilina da corsa a pedali della Giorda-
ni, rossa, col numero 6 sul cofano, che lo
zio materno Hans gli regalò per il suo se-
condocompleannoecheoggitieneespo-
sta a Lagundo, tutta arrugginita, accanto
alle Fisker Karma. «Ereditai dalla mam-
ma una Fiat 850 che consumava più olio
che benzina. Poi ho avuto la Citroën Gs
Pallas, la Audi 80, la Bmw 524, un paio di
Volvo, un paio di Saab e finalmente, a 40
anni, la mia prima Porsche usata, una
964, in comproprietà con un amico, due
giorni la guidavo io e due giorni lui».

Ma Pizzuto è approdato a questo ramo
commerciale per puro ca-
so.«Finitiilliceoscientifico
elanaianeglialpini,mitra-
sferii ad Amburgo per fare
lo steward sui treni delle
Deutsche Bahn che a quel
tempo, con i voli charter
nonancorasviluppati,por-
tavano i turisti tedeschi in
vacanza al mare a Rimini.
Nel 1983 tornai in Italia per
aiutare un cugino che ave-
vaapertounnegozioditor-
tellini, gnocchi e lasagne a
Ortisei. Poi ne inaugurai

uno mio, Pasta fresca Da Franco, a Mera-
no.Dovevodecideresediventareunaltro
Giovanni Rana o se restare un artigiano».
Echecosadecise?

«Di cambiare. Conoscendo bene le lin-
gue, mi misi a vendere macchine agricole
perunadittadiAppiano.Enel1989conal-
cuni colleghi fondai la Fae Group, a Fon-
do,inValdiNon.Eravamoarrivatia30mi-
lionidifatturato ea80 dipendenti.Produ-
cevamo persino per la Caterpillar. Ma il
colpo di fulmine stava per scoccare».
Cheaccadde?

«Nelsettembre2007,inattesad’imbarcar-
miall’aeroporto di Francoforte,stavosfo-
gliando la mia rivista preferita, AutoMo-
torundSport.C’eralafotodellaFiskerKar-
ma blu, la concept car che ora vede nella

mia concessionaria. Cercai notizie su In-
ternet.UnasettimanadopoerodaFiskere
Koehler in California. Pensavano che fos-
si un perditempo. Quando capirono che
facevosulserio,midissero:“Ok,maperdi-
ventarenostrosociodevidarci2milionidi
dollari”.Eranopocomenodellametàdel-
la prima tranche che serviva per realizza-
re il progetto. Vendetti le mie quote nella
Fae e misi a loro disposizione il capitale».
Una follia.

«Èquellochecidicevanotutti:“Nonciriu-
scirete,vi ammazzerannoprima”. Invece
dal novembre scorso abbiamo prodotto
le prime 3.000 auto, 2.000 delle quali già
vendute fra Nord America ed Europa, ed
entro l’anno contiamo di arrivare, con
l’apertura del mercato cinese, a 6.000.
Orasiamoa1,5miliardididollaridicapita-
lesociale.Sonoentratiunadecinad’inve-
stitori,fracuilaKpcb,cheèpartnerdiGoo-
gle, Twitter, Intel e Amazon, e la Qatar in-
vestmentauthority,fondosovranopresie-
dutodalprimoministroqatariotaHamad
BinJassim BinJabrAlThani. Perdecidere
un uomo può usare la mente, il cuore o la
pancia.Iohoutilizzatolapancia.Quando
su certe scelte ragioni troppo, sbagli».
Be’, c’è andatovicino.

«Le prime 100 Fisker Karma le vendem-
mo su prenotazione al Salone di Detroit
nel 2008. Bisognava versare 10.000 dolla-
riascatolachiusa.Ameètoccatalanume-
ro 61. L’omologazione europea ci è stata
concessasolo lo scorso 14 febbraio,quel-
la italiana il 13 aprile. Avrei dovuto aspet-
tare altri 90 giorni per avere il libretto di
circolazione.AllorasonoandatoaMona-
co di Baviera, la città di mia moglie Silvia:
59,50 euro d’immatricolazione e 34 euro
perla targapersonalizzata, “M” diMona-
co e “GP”, Gianfranco Pizzuto, “61-61”, il
mio anno di nascita e il numero di fabbri-
ca della vettura. In un’ora ho fatto tutto.
Perché in Italia non è possibile?».
Nonsiamo laGermania.

«PeròquiaMerano,eancheinaltrelocali-
tà dell’Alto Adige, io ho diritto al posto ri-
servato e gratuito nei parking pubblici,
dove c’è la colonnina dell’energia elettri-
ca.Parcheggiola miaFiskerKarma,infilo
la spina, vado al ristorante e al ritorno le
batterie sono di nuovo pronte».

Equanto spendeper l’elettricità?
«Niente. La ricarica per strada è gratis.
Quella completa, che dura dalle 6 alle 8
ore, la faccio a casa e mi costa 3 euro più
Iva. Se però utilizzo la corrente elettrica
dell’ufficio,possoscaricarelarelativafat-
tura. In più nel tettuccio è integrato un
pannellosolareche,avetturaferma,azio-
na le ventole per il ricambio dell’aria nel-
l’abitacolo. Una manna quando d’estate
parcheggi l’auto al sole».
Maquandoescedall’AltoAdigecome
fa a ricaricare le batterie? Mi risulta
che in Italia ci siano soltanto 248 co-
lonnineelettriche. Leprovince servi-
te sonoappena27 su110.DaRoma in
giùc’èunasolastazionediricaricaad
Adelfia, nelBarese.

«Chiedo a hotel e ristoranti. Finora l’uni-
cochemiharifiutatolacortesiaèstatoun
blasonato albergodi Corti-
na d’Ampezzo. La direzio-
nehaobiettatochenonpo-
tevaconsentirmeloperché
la corrente serviva a loro!
Guardate che non ho biso-
gno di una centrale elettri-
ca,lamiaautoconsumaco-
me un aspirapolvere, ho
spiegato. Allora mi hanno
chiesto50europerunarica-
rica. Invece all’Excelsior di
via Veneto,a Roma, si sono
premurati di tirarmi il cavo
fino all’ingresso».
Primaopoi lebatterieagli ionidi litio
siesauriscono.Chissàquantocosterà
sostituirle.Perun’autosolaredipicco-
ledimensioni ilprezzoattualesiaggi-
ra sui 30.000euro.

«Il ciclo di vita è garantito per 5 anni o per
160.000chilometri.Nel2017questebatte-
riecosterannounquintodelvaloreattua-
le. Con le nuove tecnologie è sempre sta-
tocosì:prezzistratosfericiall’inizio,strac-
ciati alla fine. Pensi ai computer».
Madoveleavetenascostequestebene-
dettebatterie?

«Nel tunnel centrale che divide il posto di
guida dal lato passeggero e prosegue fino
albagagliaio,separandoancheiduesedi-
li posteriori. Praticamente si tratta di
un’unica batteria lunga 2 metri, alta 50

centimetrielarga40,delpesodi450chili».
Il che porta la stazza dell’astronave a
quanti chili?

«A2,4tonnellateper5metridilunghezza.
Ma c’è il servosterzo elettroidraulico e gli
pneumatici sono da 22 pollici».
Compiango i pedoni. Come fanno ad
accorgersichesopraggiungeun’auto?

«Nei paraurti anteriore e posteriore sono
integrati due diffusori acustici che emet-
tonoun suono digitaletipoTron, il film di
fantascienza.Oltrei 50chilometri orari, il
suono cessae i passeggeri avvertono uni-
camente il rotolamento delle gomme».
Cambioautomatico?

«Nonc’èproprio,ilcambio.Soloaccelera-
tore e freno».
QuestaFiskerKarmaèbella.Però,scu-
siseglielodico,rifàilversoalleBmwZ4
eSerie6eallaMaseratiGranTurismo.

«RiflettelapersonalitàdiFisker,chenona
caso ha lavorato in Bmw. Mi ha racconta-
toche dabambino i suoi genitori loporta-
ronoinvacanzasullagodiGarda.Scesero
dallaDanimarca,doveabitavano,inmac-
china. Sull’Autobrennero furono sorpas-
sati da una vettura affascinante. Henrik
chiese al padre che modello fosse. “È una
Maserati Ghibli”, gli rispose il papà. E lui
replicò: “Da grande voglio fare auto belle
come quella”. Appena ultimata la scuola
didesignaGinevra,venneinItaliaperpar-
lareconWalterDaSilva,ilgeniodell’auto-
motivechelavoravaperl’AlfaRomeo. Ma
ricevette una telefonata dalla moglie:
“Torna,tiaspettanoallaBmwperuncollo-
quio.Èarrivatounbigliettoaereoprepaga-
toperMonacodiBaviera”.Sipresentò.Fu
assuntoall’istante.Egliassegnaronosubi-
tounaM3comeautoaziendale.“Mipare-
va di sognare”, mi ha confidato Henrik».
Comunque la Karma non è regalata:
120.000euro sono tanti.

«Forniamo una tecnologia di cui nessun
altro costruttore al mondo dispone. Non
siamo un colosso. Lei capisce bene che se
chiediamoaun’azienda10.000touchscre-
en,dobbiamopagarlimoltodipiùdei3mi-
lionidipezzicheordinalaVolkswagen.In
compenso il motore elettrico consente di
circolare nelle zone a traffico limitato e si
pagalatassadi circolazioneprevistaperil
2.000 benzina, 20 cavalli fiscali. Insom-
ma, non è considerata un’auto di lusso».
Vienecostruitanegli StatiUniti?

«No, nello stabilimento Valmet di Turku,
in Finlandia, che fino al 2011 produceva
la Cayman e la Boxster per la Porsche».
Quantenehavendute?

«Nelprimo mesee mezzo,6 inItalia, 12in
Austria e altre 10 nei Paesi dove sono im-
portatore. Ma il successo più bello è che
l’avvocatoRiccardoSampaolesihamolla-
to il suo studio legale di Trento per venire
a fare il general manager in Fisker Italia».
PerchélaKarmanonèreclamizzata?

«Ci basta il passaparola. La miglior pub-
blicitàèvederlaperstrada.Secisalisopra
una volta, poi non vuoi più scendere».
Come mai s’è aspettato sino al terzo

millenniopercomincia-
re a produrre auto elet-
trichedibuon livello?

«Mipareevidente:andava-
no contro gli interessi dei
petrolieri e delle stesse ca-
se automobilistiche. Se la
Fiat mette in piedi in Polo-
nia una linea per la produ-
zione della Panda e della
500,speradisfruttarla peri
prossimi 20 anni. Quindi
perché dovrebbe cambia-
re strategia? Ho chiesto a
un’azienda petrolifera au-

striaca di installare le colonnine di ricari-
ca. La risposta è stata: “Le pare che siamo
così fessi da andare contro il nostro busi-
ness?”. In effetti sono così fessi da non
aver capito che domani sarebbero stati i
primi nel monopolio dell’elettricità per
autotrazione. Un colosso come la multi-
nazionalesvizzeraAseaBrownBoverigià
oggi disporrebbe della tecnologia per ri-
caricare un’auto elettrica in 15 minuti».
Pensa davvero che il petrolio stia fi-
nendo?

«Pensochestiafinendol’eraincuifaceva-
mo le guerre e ci ammazzavamo per ave-
re il petrolio con cui andare in auto».

(597.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

diStefanoLorenzetto

In Italia avrei dovuto

aspettare 90 giorni

A Monaco di Baviera

ci ho messo un’ora

tipi italiani

In Alto Adige parking

riservati e stazioni

di ricarica: tutto gratis

È l’addio al petrolio

IMMATRICOLAZIONE

GIANFRANCO PIZZUTO

RIFORNIMENTO

Faceva tortellini, ora produce
il bolide elettrico che va ai 250
Primo socio almondo della Fisker: «La benzina serve a ricaricare le batterie
Consumiannui?Un litro per 40 chilometri. Il pienodi corrente?Tre euro»

Iniziò portando in treno
i tedeschi a Rimini. Poi
ha scommesso 2milioni
di dollari su un’automai
vista prima. E ha vinto

ASTRONAVE Gianfranco Pizzuto, primo socio della Fisker, con la sua Karma. Per 80 chilometri marcia solo a elettricità [Maurizio Don]


